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Programma dettagliato delle lezioni 
 
 
Lezione 1  

La fase cautelare 

1. Breve intro sulle misure precautelari: fermo e arresto → perché si arriva in carcere? 

a. Presupposti 

b. Udienza di convalida e interrogatorio 

c. Possibili esiti  

 

2. Mezzi di impugnazione dei provvedimenti cautelari  

a. Riesame, appello, ricorso in Cassazione:  

- l’importanza dell’Avvocato difensore 

- gli altri soggetti coinvolti (P.M., giudice monocratico, 

collegio, etc.) 

b. Possibili esiti 

 

3. Misure cautelari personali coercitive 

a. Misure di coercizione custodiale 

- Custodia cautelare in carcere: spiegazione, presupposti 

- Custodia cautelare in luogo di cura 

- Arresti domiciliari: spiegazione, presupposti, differenza con la 

detenzione domiciliare 

b. Misure di mera coercizione (cenni) 

c. Istanza di revoca o sostituzione della misura cautelare 

 

 



 

 

Lezione 2 

Il processo penale 

1. L’importanza della difesa tecnica e del rapporto con l’Avvocato difensore 

 

2. La funzione del processo penale. Focus sulla differenza tra:  

a. Rito ordinario = pro (es. possibilità di ascoltare testimoni a favore, ove esistenti; 

possibilità di provare alibi); contro (es. il p.m. chiama a testimoniare i propri 

testimoni, tra cui la p.o. e le FF.OO., che tendenzialmente descrivono in modo 

sfavorevole all’imputato le modalità secondo le quali si sono svolti i fatti) 

b. Riti speciali e/o alternativi = compressione parziale delle garanzie difensive  

 

3. Il rito ordinario: le fasi (cenni su: questioni preliminari; richieste istruttorie; 

dibattimento; discussione) 

 

4. I procedimenti speciali:  

a. Riti premiali  

- Abbreviato: definizione, vantaggi e svantaggi 

(in particolare, la riduzione di pena per chi rinuncia all’appello) 

- Patteggiamento: definizione, vantaggi e svantaggi 

- Messa alla prova (brevi cenni) 

- Procedimento per decreto (brevi cenni) 

b. Procedimenti speciali 

- Giudizio immediato: definizione, quando può essere richiesto, 

che cosa implica per l’indagato-imputato  

- Giudizio direttissimo: definizione, quando può essere esperito, 

che cosa implica per l’indagato-imputato  

 

5. Brevi cenni sulle nuove pene sostitutive 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Lezione 3 
 

L’esecuzione penale 
 

1. Il trattamento penitenziario: tra individualizzazione e progressività 

a. Gli elementi del trattamento:  

- istruzione 

- religione  

- attività culturali, sportive e ricreative 

- contatti con il mondo esterno (in particolare, lavoro e permessi) 

b. I diversi operatori coinvolti nel percorso trattamentale (funzionari giuridico-

pedagogici, psicologi, agenti di rete, etc.) 

c. La liberazione anticipata (in particolare, i tempi di risposta del Tribunale) 

d. Le misure alternative alla detenzione 

e. Il “doppio binario penitenziario”:  

- il regime dei condannati per i delitti c.d. ostativi 

 

2. Strumenti per la tutela dei diritti del detenuto 

a. Il ruolo della magistratura di sorveglianza 

b. I reclami 

c. Rimedi risarcitori ex art. 35-ter O.P. 

 

3. Altre istanze che il detenuto può presentare 

a. Continuato in executivis  

b. Conversione dell’ergastolo in 30 anni di pena (requisiti “Scoppola”) 

c. Revisione (limiti stringenti) 

d. Rescissione del giudicato (limiti stringenti) 


